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EDITORIALE di Don Luca Fumagalli

Ho ancora negli occhi la piazza 
della Chiesa piena di gente in 
festa la domenica di Pentecoste, 

immagine e segno di una comunità che 
prega, canta, ride, condivide, danza, re-
cita, pranza…insieme! Segno evidente 
di una comunità che, in mezzo alle case e 
alle strade, annuncia a tutti che Cristo è 
risorto, e la nostra vita è salvata! Siamo 
fratelli e sorelle, figli dello stesso Padre, 
non nemici o estranei da cui guardarsi!
Da qui, dalla condivisione dell’Eucarestia 
e della vita, nasceranno le opere di cari-
tà, di missione, gli impegni educativi; da 
qui partiamo per essere apostoli, talvolta 
senza neppure il bisogno di andare troppo 
lontano, come ci ricorda la Parola di Dio 
negli Atti degli Apostoli nel capitolo se-
condo: 
“46  Ogni giorno tutti insieme fre-
quentavano il tempio e spezzavano 
il pane a casa prendendo i pasti con 
letizia e semplicità di cuore, 47 lodan-
do Dio e godendo la simpatia di tutto 
il popolo. 48 Intanto il Signore ogni 
giorno aggiungeva alla comunità 
quelli che erano salvati.”
Intanto, questa parola così 
semplice ci svela un segreto per 
vivere la nostra vita e costruire 
comunità. 
●Intanto che viviamo la preghiera in-
sieme, che ci ritroviamo ad adorare il 
Signore con convinzione e desiderio, mo-
striamo a tutti la bellezza di avere un 
Signore, di dedicare a Lui tempo, dando 
importanza all’“andare a Messa di do-
menica”.

●Intanto che ci troviamo con gioia, in-
sieme, nei momenti informali e nelle 
catechesi, nei ritiri, nelle occasioni di 
formazione, facciamo capire come questo 
sia per noi importante! Offriamo una si-
gnificativa testimonianza ai genitori dei 
bambini della catechesi, ai nostri figli 

già sposati che sono un po’ tiepidi, o forse 
solo molto impegnati.
Intanto che diamo la disponibilità alla 
candidatura al Consiglio Pastorale 
mostriamo già di essere sinceramente 
alla ricerca di strade nuove per annun-
ciare il Vangelo, strade che non si trova-
no se non a prezzo di riflessione, studio e 
vita reale condivisa.

●Intanto che ci vogliamo bene, parliamo 
bene l’uno dell’altro, condividiamo festa, 
incontri, rinnoviamo la nostra disponi-
bilità ai servizi comunitari…il Signore 
penserà poi Lui ad aggiungere nuovi fra-
telli e sorelle.

Intanto che si vive il Vangelo, si per-
corre la strada della santità e si diventa 
testimoni audaci e credibili anche oggi, a 
tutte le età, come il nuovo Santo Carlo 
Acutis ci sospinge a credere:
«C’è un segno per incoraggiare gli 
adolescenti ad avere stima di sé, a coltivare 
speranze audaci, a smentire la tristezza 
del mondo. Carlo Acutis riconosciuto 
santo per i miracoli che si compiono per 
sua intercessione ascolti tutte le nostre 
preghiere. Carlo Acutis abita per sempre 
nell’età della adolescenza per farsi amico 
di tutti coloro che transitano, ora e in 
futuro, per questa età e per incoraggiarli 
a desiderare di diventare adulti, di 
riconoscere la propria vocazione alla 
santità.» (Mons Delpini).

Qualcuno potrà dire che c’è un po’ di re-
torica, che i primi cristiani erano diversi, 
che però la nostra comunità non è per-
fetta…forse non ha sfogliato mai gli Atti 
degli Apostoli, che invece ci incoraggia-
no a vivere la nostra appartenenza alla 
Chiesa, qui, ora e con gioia, guardando 
al futuro!

Con affetto 
Don Luca 

Intanto
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CHIESA DELLA ROVEDA di Antonio Iannone

colorazione giallo bruna, 
modificando sensibilmente 
i valori cromatici originali, 
che si intuiscono piuttosto 
chiari e luminosi”.

Per procedere al restauro, 
il cui costo è di euro 5.600, 
abbiamo ricevuto sia il be-
nestare della Curia Arci-
vescovile che del Ministero 
delle Belle Arti e pertanto 
abbiamo dato incarico alla 
ditta scelta di procedere 
all’intervento con il parere 
favorevole della Commis-
sione per gli Affari Econo-
mici.

Nei prossimi mesi, tramite 
questo bollettino terremo 
aggiornati i parrocchiani 
sul seguito dei lavori.

Confidiamo nella consue-
ta generosità della Comu-
nità sedrianese affinché 
contribuisca a sostenere 
quest’onere, che consen-
te anche in questo caso di 
mantenere in buono stato 
le strutture parrocchiali 
ed i suoi arredi.

(tuttora disponibi-
le per l’acquisto in 
Segreteria Parroc-
chiale) datano la 
ricostruzione della 
Chiesa nell’anno 
1770 e come già in-
dicato la sua Con-
sacrazione il 24 
Settembre 1775 ad 
opera del Vescovo 
Tommaso Gallarati 
Ghisleri. 

La pala d’altare, 
che raffigura la Ma-
donna è una fedele 
riproduzione della 
“Miracolosa Imma-
gine della Solledad” 
che un tempo era 

custodita a Milano alla Si-
navra (zona XXII Marzo). 
La restauratrice, tra quel-
li che abbiamo interpella-
to, dopo il sopralluogo, ha 
predisposto una relazione 
dove, tra l’altro, scrive: “La 
visione è oltremodo altera-
ta da un avanzato degrado 
dei protettivi, di natura 
resinosa, spessi e difformi 
che hanno virato verso una 

La Chiesa di Roveda, 
dedicata alla Beatis-
sima Vergine Maria 

dei Sette Dolori, nel 2025 
festeggerà una importante 
ricorrenza: saranno tra-
scorsi 250 anni dalla sua 
consacrazione avvenuta il 
24 settembre 1775.

Per prepararci a questo 
importante appuntamen-
to sono stati programmati 
sin da ora alcuni interven-
ti per rendere la Chiesa 
più accogliente, il più im-
portante dei quali riguar-
da il restauro della pala 
dell’Altare.

Le fonti storiche citate nel 
libro “Sedriano una Par-
rocchia Una Comunità 

Preparativi: in attesa del bicentenario 
della Chiesa di Roveda
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di libertà perché può incontrare i suoi di-
scepoli e parlare con loro.
Proviamo a metterci nella sua situa-
zione, imprigionato ingiustamente 
proprio a causa della missione che 
Dio gli ha affidato, con chissà quan-
te domande nel cuore; prima al centro 
dell’attenzione e delle attese della gente, 
con un grande seguito, amato da molti, 
si sarà sentito anche felice di vedere rea-
lizzato attraverso di lui il disegno di Dio, 
un umile ma utile strumento dell’opera 
divina. All’improvviso tutto finisce e a 
Dio sembra non importare nulla, non in-
terviene, non lo libera. Gli resta solo una 
speranza, Gesù, quel messia che lui aveva 
annunciato; in fondo una missione quella 
di Gesù a cui lui si sente legato, partecipe. 
Ma ora si accorge di non capirlo più: “Ma 
come, il messia non doveva venire 
con potenza, portare il fuoco e ripu-
lire il mondo dal male? Cosa aspetta 
Gesù a farlo? Forse ho sbagliato tut-
to, ho riposto le mie speranze nell’uo-
mo sbagliato?”
Anche nella nostra vita di fede arriva 
la stagione del dubbio: a volte a scate-

LE MIE PAGINE DELLA BIBBIA di Anna Spada

La bellezza del dubbio 

Sicuramente conosciamo tutti bene 
Giovanni Battista che Luca ci ha 
fatto incontrare ancora prima di na-

scere. Un uomo forte, un predicatore, un 
profeta che ha una risposta a tutte le do-
mande che gli vengono poste dalle perso-
ne che desiderano cambiare vita e cercano 
in lui una guida. Giovanni è guidato dallo 
Spirito e riconosce in Gesù il messia, lo 
presenta agli altri, invita a seguirlo, in-
somma l’uomo delle certezze, che ha una 
sua idea ben precisa di come deve essere 
il messia e lo annuncia a tutti: uno che è 
più forte di me, al quale io non son degno 
di sciogliere neppure il legaccio dei sanda-
li: costui vi battezzerà in Spirito Santo e 
fuoco.  Egli tiene in mano la pala per ripu-
lire la sua aia e per raccogliere il frumento 
nel suo granaio; ma brucerà la paglia con 
fuoco inestinguibile”. 
Giovanni ha poco tempo per seguire le vi-
cende di Gesù perché già al capitolo terzo 
del vangelo di Luca, proprio dopo l’episo-
dio del battesimo di Gesù, viene arrestato 
a causa della sua schiettezza nel valuta-
re la condotta di Erode. La sua prigionia 
deve lasciargli comunque un certo spazio 

Giovanni fu informato dai 
suoi discepoli di tutti questi 
avvenimenti. Giovanni chiamò 
due di essi e li mandò a dire al 
Signore: “Sei tu colui che deve 
venire o dobbiamo aspettare un 
altro?”.  Venuti da lui, quegli 
uomini dissero: “Giovanni il 
Battista ci ha mandati da te per 
domandarti: Sei tu colui che 
deve venire o dobbiamo aspettare 
un altro?”.  In quello stesso 
momento Gesù guarì molti da 

malattie, da infermità, da spiriti 
cattivi e donò la vista a molti 
ciechi.  Poi diede loro questa 
risposta: “Andate e riferite a 
Giovanni ciò che avete visto e 
udito: i ciechi riacquistano la 
vista, gli zoppi camminano, i 
lebbrosi vengono sanati, i sordi 
odono, i morti risuscitano, ai 
poveri è annunziata la buona 
novella.  E beato è chiunque non 
sarà scandalizzato di me! 
Luca 7, 18-25
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narlo è un lutto, un dolore, oppure sola-
mente un momento di sfiducia, ciascuno 
ha il suo personale dubbio. Ci sembra che 
tutto quello in cui abbiamo creduto sia 
privo di senso, non riconosciamo più il 
volto di Dio, quel Dio che credevamo mi-
sericordioso e ora ci appare indifferente a 
noi e ai problemi del mondo.
Giovanni Battista ci suggerisce ancora 
una volta cosa fare, così come risponde-
va alle domande di chi accorreva lungo 
il Giordano: non serve restare a cro-
giolarsi nel dubbio ma occorre por-
tare le nostre domande direttamen-
te a Gesù.
Giovanni lo fa attraverso i suoi discepoli 
e anche noi possiamo farci aiutare se non 
riusciamo da soli; cerchiamo un direttore 
spirituale e chiediamo nella preghiera e 

nella lettura della Parola l’aiuto 
dello Spirito.
Tutto risolto? Direi di no perché in 
realtà Gesù non risponde in modo 
diretto e chiaro ma solo facendo 
un’allusione alle scritture appun-
to, al testo di Isaia 61. Ci ributta la 
palla, ci invita a vedere, negli ac-
cadimenti della vita, Dio all’opera. 
Forse un Dio che non ci aspettiamo 
perché, come Giovanni, abbiano già 
nella testa la nostra immagine di 
Dio e se non corrisponde a quella 
vera non ci mettiamo noi in discus-
sione ma lo rifiutiamo. A Giovanni 
non piace come Gesù fa il messia, lui 
vorrebbe una potenza scatenata, un 
giudice severo che punisce e invece 
si scontra con la misericordia, il per-
dono, la compassione per i più pove-
ri che sono i privilegiati nell’annun-
cio. Eppure questa è la sola risposta 
che Gesù gli dona, l’offerta di una 
conversione questa volta riservata a 
lui solo. Anche Giovanni ha biso-
gno di riconsiderare la sua fede, 

di riscoprire quel Gesù che credeva di co-
noscere così bene, di accettare che Dio si 
manifesta a volte in modo inaspettato e 
incomprensibile. Gesù però dona a lui 
e a noi una certezza, che lui agisce 
nel mondo, non se ne sta lontano e 
distante ma è sempre vicino a chi sof-
fre, basta cercarlo e saperlo vedere. 
Accogliamo con serenità il dubbio che 
a volte incontriamo nella nostra vita di 
fede, facciamolo diventare una risorsa, 
un’occasione per riflettere e approfondire 
i contenuti della nostra fede: soprattutto 
lasciamo che il dubbio ci scuota, ci inquie-
ti, ci spinga a cercare Dio che opera nel 
mondo e non cadiamo nella tentazione di 
vedere solo le negatività.
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di te” dove diversi personaggi 
ci hanno trasmesso l’impor-
tanza di far sentire speciale 
ogni persona che il Signore ci 
pone sul nostro cammino.
● La danza delle suore che 
con la loro grazia ci hanno 
portato in giro per il mondo.

Al termine del pranzo ci siamo trasferiti in 
Agorà dove, con la presenza di don Giusep-
pe Colombo e di tanti giovani di allora, è 
stato proiettato un video che ha percorso il 
suo apostolato a Sedriano.

Tutti questi momenti hanno visto la parte-
cipazione di tanti volontari di diverse fasce 
di età; ognuno ha messo al servizio i pro-
pri talenti, cercando di dare il meglio di sé 
affinché la nostra comunità diventasse un 
vero Giardino pieno di vita.
E’ stata proprio una bella festa, preparata 
con cura in ogni dettaglio, ma soprattutto è 
stata vissuta da tutti con grande impegno e 
amore al servizio della comunità.

Appuntamento alla prossima Pentecoste!

PENTECOSTE di Annalisa

Lo Spirito Santo è nostro 
amico e compagno di strada 
e ci dice dove è Gesù
(Papa Francesco)

La nostra comunità ha vissuto in modo 
intenso e significativo la festa di Pen-
tecoste.

Il sabato sera abbiamo iniziato con una ve-
glia di preghiera, accompagnati da riflessio-
ni sulla luce, sul fuoco e sul vento.
Al termine della veglia è stato consegnato, 
ad ogni partecipante, un lumino acceso al 
Cero Pasquale, affinché ognuno di noi, so-
stenuto dalla forza dello Spirito Santo, sia 
testimone gioioso della luce del Signore Ri-
sorto.
La veglia si è conclusa in piazza della Chie-
sa con tutti noi, raccolti in cerchio e con i lu-
mini accesi in mano, a guardare la danza di  
due ballerine che con la loro grazia e dolcez-
za ci hanno regalato un momento di gioia e 
fatto capire che preghiera è anche danzare 
con le braccia e lo sguardo rivolto a Dio. 

La S. Messa delle 11 è stata animata dai 
ragazzi di 5° primaria che ad ottobre rice-
veranno la S. Cresima e da alcune famiglie 
della nostra comunità provenienti da altre 
parti del mondo.
La danza delle suore durante l’offertorio 
ci ha permesso di vivere una celebrazione 
aperta sul mondo.
La gioia dei ragazzi di 5° ci ha accompagna-
ti anche sul sagrato per un bellissimo flash-
mob, trasformando la nostra piazza in un 
“giardino pieno di vita”. Questo giardino ha 
lasciato spazio ad un ottimo pranzo a cui 
hanno partecipato circa 180 persone. 
Il pranzo è stato intervallato da momenti 
vari di animazione:
● Una coloratissima sfilata di abiti etnici 

che le nostre bravissime ragazze hanno 
saputo valorizzare con il loro portamen-
to.

● Una storia animata dal titolo “Avrò cura 
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La Comunità, animata dal Soffio dello 
Spirito, condivide la gioia della festa 
vissuta insieme: SULLA PIAZZA!

Lo Spirito Santo effonde Amore, 
Luce, Pace ed è rivolto e abbraccia  
tutti.
Dalla Chiesa e dal piazzale si irra-
dia tra le vie e le case del paese.
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È il mistero mai risolto della cappel-
la di Loretto (sì con due t) di San-
ta Fe, Nuovo Messico. Tutto inizia 

nel 1852 quando un gruppo di suore di 
Loreto decise di migrare negli Usa. La 
scelta era di stare a Santa Fe e di costru-
ire lì il loro convento. Nel 1873 iniziò la 
costruzione del Collegio di Lorette, affi-
data al progetto dell’architetto Antoine 
Mouly, già autore della cattedrale della 
città. Il progetto si doveva ispirare alla 
Saint Chappelle di Parigi. Lo stile dun-
que doveva essere gotico, 8 metri di lar-
ghezza, 23 di lunghezza e ben 26 di altez-
za. La cappella fu terminata 5 anni dopo, 
il 25 aprile e consacrata a San Giuseppe. 
L’opera aveva un gravissimo errore, ov-
vero non era stata prevista la scala che 
portasse su in alto al coro, che quindi era 
irraggiungibile con lo spazio disponibile.  
Per risolvere il problema si presentarono 

diverse soluzioni, ma tutte proponevano 
la modifica e il rifacimento dell’opera di 
Mouly. Altrimenti era impossibile nello 
spazio rimanente costruire una scala.
Per le suore si trattava di affrontare 
un’altra spesa enorme. Nel mentre, era il 
momento della novena di San Giuseppe, il 
santo a cui avevano dedicato la cappella. 
Al nono giorno, si presentò un falegname 
con un asino per il trasporto degli attrez-
zi: una sega, un martello e una squadra. 
Niente altro. L’uomo si offrì di costruire 
la scala e le suore accettarono. Il falegna-
me lavorò mesi sempre da solo e consegnò 
la scala. Quando terminò, il falegname se 
ne andò senza lasciare traccia. Le suore lo 
cercarono per pagare il lavoro, ma in città 
nessuno aveva visto questo falegname. La 
scala però appariva in tutta la sua bellez-
za sotto gli occhi di tutti. Occhi sbalorditi, 
perché quel lavoro era impossibile: una 

PELLEGRINI IN TERRASANTA di Massimo Musicò

La scala impossibile  
di San Giuseppe
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scala a chiocciola che ruotava 2 volte su 
se stessa e senza pilastro centrale per il 
supporto. Come se tutto il peso gravasse 
sul primo gradino. Secondo gli esperti, la 
scala sarebbe dovuta crollare appena una 
persona l’avesse utilizzata. Eppure, usata 
tutti i giorni, è lì da oltre 100 anni. Il legno 
è raccordato (nel gergo della falegnameria 
si dice “innestato”) sui lati dei montanti 
da nove spacchi di innesto sull’esterno e 
da sette sull’interno. La curvatura di ogni 
pezzo è perfetta. L’opera è tenuta insie-
me da incastri senza l’uso di chiodi o col-
la, ed è realizzata con del legno che non è 
rintracciabile nel New Mexico. In alcuni 
punti strategici, il legno è stato mescolato 
con gesso e crine di cavallo. 
Non casuale, a questo punto, il numero di 
gradini: 33. 
Quando si saliva la scala, questa ave-
va come un movimento per il peso delle 
persone, una sorta di respiro dovuto alla 
elasticità. Sul finire del ‘800 si decise di 
rinforzare il progetto aggiungendo il cor-
rimano e, dal punto di vista tecnico, si ag-
gravò il peso sul primo gradino per bloc-

care quel “respiro” naturale. Poi, la scala 
fu anche fissata alla parete nella convin-
zione di ridurre al minimo ogni rischio di 
stabilità. 
Oggi, la scala è ancora lì al suo posto in 
tutta la sua magnificenza, nella rotazione 
perfetta di una spirale armoniosa che con-
tinua in cielo il suo completamento verso 
l’infinito. Una opera d’arte che ci piace 
pensare di origine celestiale. 
Per gli scettici l’opera sarebbe di un fale-
gname francese, migrato in America nel 
1880. Questo signore sarebbe addirittura 
partito dalla Francia con la scala già co-
struita e smontata per il trasporto. Ridi-
colo. La solita libera interpretazione di un 
Cicap qualunque (quelli delle affermazio-
ni sul paranormale), bravissimi a monta-
re le analogie senza mai la prova diretta 
del luogo, ma sempre dalla loro scrivania 
di casa. Esperti sì di avverbi. Gli stessi 
che criticano le suggestioni di massa di 
Medjugorje, senza esserci MAI andati e 
senza spiegare come mai a suggestionar-
si sono anche le macchine fotografiche e 
i cellulari. Sono gli scettici di professio-

ne ma mai del loro 
scetticismo in primis. 
Allora, per libera in-
terpetrazione prefe-
risco  la leggenda del 
nostro amato Santo. 
Uno stile troppo suo, 
sempre un passo in-
dietro appena l’atten-
zione cade su di Lui, 
quando la sua umiltà 
lo fa tacere in com-
menti inutili e banali. 
Lui vuole tutta l’at-
tenzione sul Figlio e 
la Madre. 
Un silenzio assordan-
te quello di Giuseppe 
nei Vangeli. Al con-
trario di troppi fanfa-
roni dei giorni nostri. 
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ORATORIO

proprio quella descritta da 
questa frase: gli incontri. 
Il pellegrino, lungo il suo 
cammino, apre il suo cuo-
re agli incontri con altri 
pellegrini che come lui si 
trovano sulla stessa strada 
- con storie e motivazioni 
uniche - e ai testimoni che 
arricchiranno ancor di più 
la sua esperienza. 

Ma l’Oratorio feriale non è 
forse un po’ la stessa cosa? 
Bambini, preadolescenti, 
adolescenti, adulti volon-
tari, genitori con storie e 
cammini diversi si trovano 
a vivere insieme per di-
verse settimane. La sfida, 
quest’anno ancora di più, 
è di rendere questa espe-
rienza proprio come un 
pellegrinaggio, in cui non 
ci si lascia prendere dalla 
frenesia, ma si dà impor-
tanza agli incontri, alle 
storie che si intrecciano tra 
grandi e piccoli che cammi-
nano e crescono insieme. 

E allora… “Yalla, andia-
mo!”

Marta Carrettoni

E con quasi novanta ani-
matori e più di quattro-
cento bambini tra gite e 
scampagnate, sport e tan-
ti giochi sarà davvero un 
bel… Viavai!

Don Angelo

Presuppone un cammino, 
ma ciò non basta. Il pelle-
grinaggio predispone a un 
particolare stato d’animo, 
a un desiderio di incontro 
con Dio. Nel pellegrinag-
gio è importante la meta, 
che orienta il cammino e lo 
riempie di senso. Il pelle-
grinaggio è sempre aperto 
all’imprevedibile, ai nuovi 
incontri, alle deviazioni. 

“7 passi per scoprire un 
amore senza confine”. Per 
declinare questo tema e 
renderlo significativo per 
i ragazzi, la FOM ha ri-
proposto i “7 passi che 
caratterizzano la vita 
del pellegrino”: decide-
re, prepararsi, partire, 
camminare, arrivare, 
ritornare, raccontare. 
Queste 7 parole accompa-
gneranno ogni giornata di 
oratorio, aiutando bambini 
e ragazzi nelle riflessioni e 
nelle preghiere. Sono paro-
le che riguardano il pelle-
grinaggio, ma che possono 
aiutare nel rileggere anche 
le esperienze forti (proprio 
come l’oratorio feriale) 
come un pellegrinaggio!

“Più che l’assolo, la band: 
scelgo la band!” Una ca-
ratteristica molto impor-
tante del pellegrinaggio è 

Ecco lo slogan 
dell’oratorio feriale 
2024! 

Via Vai! Capiamo subito 
da queste due parole che 
in questa estate verrà chie-
sto a bambini, adolescenti 
e adulti di alzarsi, met-
tersi in moto, incontrare, 
crescere. Proprio grazie al 
tema di quest’anno i ragaz-
zi, durante le sei settimane 
di oratorio che coloreranno 
parte della loro estate, im-
pareranno cosa significa 
“mettersi in cammino”, in 
un “Via Vai” di storie e di 
incontri che li aiuteranno a 
crescere. Vorrei raccontar-
vi qui il tema dell’oratorio 
feriale attraverso alcune 
frasi delle canzoni che i 
ragazzi balleranno e cante-
ranno tutti i giorni duran-
te l’estate. 

“E pellegrino io sarò”. Il 
tema dell’estate sarà pro-
prio il pellegrinaggio. Cer-
cando la definizione di pel-
legrinaggio sul dizionario 
troviamo: “Pratica devota 
consistente nel recarsi 
collettivamente o indivi-
dualmente a un luogo sa-
cro, per compiere speciali 
atti di devozione, a scopo 
votivo o di penitenza”. Il 
pellegrinaggio, quindi, non 
è un generico cammino. 

Via vai.  
Mi indicherai  
il sentiero della vita
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I discepoli di Emmaus
Il racconto per i piccoli di Chiara Carrettoni

Era il giorno di Pasqua, due dei di-
scepoli di Gesù si stavano recando 
verso un villaggio di nome Em-

maus e parlavano di tutto quello che era 
successo.
Improvvisamente Gesù si avvicinò e si 
mise a camminare con loro, ma i due non 
si accorsero che era proprio lui.
Allora Gesù chiese loro di cosa stessero 
parlando e uno dei due, Cleopa, gli chie-
se se fosse straniero, dato che non sapeva 
cosa fosse successo.
Gesù chiese di nuovo: «Che cosa?». 
Gli risposero che Gesù di Nazaret, un 
grande profeta, era stato crocifisso e che 
loro speravano fosse lui a liberare il popo-
lo di Israele ma che, oramai, erano passa-
ti già tre giorni dalla sua morte. Dissero 
anche che alcune loro amiche erano anda-
te quella mattina al sepolcro di Gesù, che 
non lo avevano trovato ma avevano visto 

alcuni angeli che avevano detto loro che 
lui era vivo! Anche altri loro amici erano 
andati al sepolcro, avevano visto quello 
che dicevano le donne ma non avevano in-
contrato Gesù.
Allora lui li rimproverò, spiegando che 
tutto ciò che era successo nei giorni pre-
cedenti serviva proprio a portare quella 
salvezza che loro aspettavano e si mise a 
spiegare loro le Scritture e i Profeti.
Quando arrivarono vicino a Emmaus, i 
due invitarono Gesù a rimanere a casa 
loro per la notte e lui accettò di stare con 
loro.
Quando si misero a tavola, Gesù prese il 
pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo 
diede ai due. Ed ecco che i due amici lo 
riconobbero, ma lui sparì dalla loro vista.
I due discepoli capirono le grandi emozio-
ni che sentivano nel cuore mentre parla-
vano con lui lungo la via, lasciarono tutto 
e tornarono a Gerusalemme dagli altri 
amici di Gesù che annunciavano la sua 
risurrezione e che Simone lo aveva visto!
Anche loro raccontarono di averlo incon-
trato e di aver riconosciuto Gesù proprio 
mentre spezzava il pane.
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attraverso la divisione dei rizomi, in pri-
mavera o autunno.
Ogni pezzo di rizoma deve avere almeno 
un germoglio. Dopo la divisione, i rizomi 
vanno piantati a una profondità di cir-
ca dieci centimetri e distanziati di circa 
quaranta centimetri l’uno dall’altro.
Con la giusta cura la Calla può fiorire 
per molti anni.
Fin dai tempi della mitologia greca, la 
Calla era apprezzata per i suoi fiori ele-
ganti e delicati. Il suo stesso nome in 
greco significa bellezza, simbolo di pu-
rezza e femminilità.  Si racconta  che i 
fiori della Calla siano nati dal latte ma-
terno della dea Era, divinità della crea-
zione e della terra, lo stesso latte mater-
no che, nella mitologia, ha dato origine 
alla Via Lattea. Per questo la Calla an-
cora oggi è simbolo di bellezza materna 
e prosperità.
Anche nella religione cristiana da sem-
pre la Calla è molto importante: si rac-
conta che i suoi fiori siano nati dalle 
lacrime di Eva quando fu espulsa dal 
paradiso terrestre.

Discreta ed elegante, la Calla è 
una pianta perenne, originaria 
dell’Africa meridionale.

Della famiglia delle araceae e conosciu-
ta anche con il nome di Zantedeschia, la 
Calla è famosa per le sue eleganti fio-
riture, a forma d’imbuto, che possono 
variare dal bianco puro al giallo, rosa, 
arancione e persino al viola scuro. E’ 
molto apprezzata per la sua capacità di 
adattarsi a diverse condizioni di cresci-
ta ed è quasi indispensabili per abbel-
lire giardini e bouquet .La Calla è una 
pianta che ama molto il sole e, anche se 
può tollerare un poco di ombra, è meglio 
non esagerare per evitare scarse fioritu-
re e foglie lunghe e sottili.
Pur essendo una pianta resistente, per 
avere una Calla sana e rigogliosa è 
molto importante la fertilizzazione del 
terreno durante la stagione di crescita. 
Preferisce un terreno ben idratato, co-
stantemente umido ma non troppo ba-
gnato, ricco di sostanze organiche.
Dalla primavera all’autunno è consiglia-
bile annaffiare la pianta regolarmente, 
mentre in inverno l’irrigazione non deve 
essere frequente per evitare lo sviluppo 
di parassiti e muffe.
Trattamento molto importante per la 
Calla è la potatura: dopo che la pianta 
ha terminato la sua fioritura, le foglie 
inizieranno a ingiallire e a morire. Que-
sto è il momento di potarla, rimuovendo 
le foglie morte per fare spazio alle nuo-
ve. La potatura è anche necessaria per 
prevenire malattie e parassiti.
La coltivazione della Calla può avvenire 
sia in vaso, dotato di fori di drenaggio, 
per evitare l’accumulo di acqua, sia in 
giardino. In quest’ultimo caso occorre 
preparare il terreno perché sia ben dre-
nato, e concimato.
La moltiplicazione della calla avviene 

Ad ogni mese il suo fiore 
la calla

1717
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DENTRO L’ARTE di Elisabetta

In alto sulla destra sono raffigurati alcuni 
santi di Francia, tra cui Dionigi che versa 
il suo sangue per Gesù Cristo sulla colli-
na di Montmartre e Geneviève, patrona di 
Parigi.
In basso troviamo il cardinale di Belsunce 
durante la peste del 1720 a Marsiglia, in 
ginocchio la famiglia reale di Luigi XVI, 
i cardinali che hanno contribuito alla co-
struzione e abbellimento della basilica e 
alcuni generali che portano lo stendardo 
del sacro Cuore.
Inginocchiata ai piedi di Cristo, una donna 
con abito bianco, che offre la sua corona, 
rappresenta la Francia. Attorno a lei l’Ar-
cangelo San Michele, patrono della Fran-
cia, e Santa Giovanna d’Arco, compatrona.
Alla base del mosaico, per fare memoria 
del motivo della realizzazione, è posta una 
frase in latino che tradotta recita: “Al Sa-
cratissimo Cuore di Gesù, Francia pentita, 
fervente e riconoscente”.
La Basilica, che conserva questo meravi-
glioso mosaico, è stata progettata da Paul 
Abadie, che ha preso ispirazione dalla 
Chiesa di San Marco di Venezia. Una par-
ticolare caratteristica è la bianca facciata, 
che grazie al tipo di travertino impiegato, 
resistente al gelo e capace di non tratte-
nere polvere e smog, fa in modo che dopo 
ogni pioggia il “Sacré-Cœur” risulta anco-
ra più splendente. In basilica si trova la 
“Savoyarde”, la campana donata da quat-
tro diocesi della Savoia quando vennero 
annesse alla Francia. È la campana più 
grande della Francia, pesa 19 tonnellate e 
il solo batacchio pesa 1 tonnellata.
Questo è un luogo ricco d’arte ma soprat-
tutto con un’elevata importanza spiritua-
le essendo chiesa dedicata alla preghiera 
perpetua. Dal 1° agosto 1885 il Santissimo 
Sacramento viene adorato giorno e notte. 
Gesù Eucarestia esposto, domina l’altare 
maggiore ed è davvero l’anima dell’intera 
Basilica. Sono molti i fedeli di ogni nazio-
ne, che assicurano di ora in ora la preghie-
ra continua per la Chiesa, per la Francia e 
per il mondo intero.

Entrando nella basilica del Sacro 
Cuore, in cima alla collina di 
Montmartre, in un’atmosfera spi-

rituale, l’attenzione è rivolta al mosaico 
del coro. All’interno della chiesa, il mosai-
co, risalta in modo particolare anche gra-
zie alla scelta di lasciare colonne e pareti 
a pietra viva. L’opera di Olivier Merson, 
inaugurata nel 1923, copre una superficie 
di 475 m2. È uno dei mosaici più grandi 
del mondo e rappresenta Gesù Cristo, Fi-
glio di Dio, vestito di bianco, con le braccia 
spalancate, che rivela il suo cuore d’oro e 
radioso. La scena è ben articolata: attorno 
a Lui, su diverse scale viene rappresen-
tato tutto un mondo di adoratori. Nella 
parte alta a sinistra troviamo i santi del-
la Chiesa universale, gli apostoli Pietro, 
Giovanni, Paolo; alcuni martiri; i dottori 
della Chiesa rappresentati da Agostino; i 
fondatori di ordini Domenico, Francesco, 
Ignazio di Loyola; le mistiche: Gertrude, 
Caterina da Siena, Rosa da Lima, Tere-
sa d’Avila. Sotto abbiamo invece la Chie-
sa della terra: Papa Clemente XIII colui 
che ha istituito la festa del Sacro Cuore; 
Papa Pio IX che estende la festa del Sacro 
Cuore alla Chiesa universale, Papa Leone 
XIII che consacra il mondo al Sacro Cuore 
il 25 maggio 1899. Seguono personaggi in 
costume tradizionale che simboleggiano le 
cinque principali parti del mondo.

Sacro Cuore
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Registrazione del Tribunale di Milano 
del 23/01/1974

1974-2024

In apertura dei primi quattro numeri 
dell’Informatore, il Parroco riporta il 
discorso dell’Arcivescovo nella Festa 
di S. Ambrogio: 
“La Libertà in S. Ambrogio”.
Il Card. Giovanni Colombo, Arcivescovo 
di Milano dal 1963 al 1979, fu padre con-
ciliare e successore del Card. Montini, S. 
Paolo VI. 
Dopo il Concilio Vaticano II, l’Arcivescovo 
indisse il 46° Sinodo Diocesano per appli-
care le nuove direttive.
Si concretizzò la riforma del Rito Ambro-
siano e l’organizzazione in zone pastorali 
e decanati dell’Arcidiocesi.  
Istituiti: il Consiglio Presbiterale Dioce-

sano e il Consiglio Pastorale Diocesano. 
Proposto all’inizio dell’anno pastorale un 
programma comune a tutta la diocesi. 
Si iniziarono a promulgare le Lettere Pa-
storali, ogni anno l’8 settembre, festa del-
la Natività di Maria, alla quale è dedicato 
il Duomo. 
Entrarono nella tradizione i discorsi alla 
Città, tenuti la vigilia della solennità di 
S. Ambrogio. È sostanzialmente così an-
cor oggi. 

Per la festa di S. AGNESE, Padre L. 
Pezzoni, missionario in India, celebra 
l’Eucarestia. Poi presenta un documenta-
rio per far conoscere la sua attività. Gli 
sono offerti: un calice per la chiesetta 

indiana di S. Remigio 
e L. 1.400.000, raccolti 
in tempo natalizio, per la 
costruzione di un pozzo

CONFRATERNITA DEL SS. SACRA-
MENTO: conta più di 500 iscritti.
Agrati Enrica e Barbaglia Rosetta: volon-
tarie responsabili.
Si dà avvio all’ora di adorazione: ogni gior-
no dell’anno. Ciascun iscritto offre un’ora 
di adorazione e preghiera per le necessità 
spirituali della Parrocchia.

Ricordo di don Natale. Celebrato il 5° 
Anniversario della morte.
Una degna collocazione della salma e di 
quella degli altri sacerdoti può essere pen-
sata ed attuata in una cappella. Luogo sa-

di Maria Teresa

“esiste un solo bene, 
la conoscenza”

Penso che la conoscenza autentica, 
quella cui ci rimanda Socrate, sia 
la capacità del “sapiente”. Non serve 
titolo autorevole di studio.
È la saggezza e l’intelligenza di chi sa 
riflettere e soffermarsi a meditare.
La vera conoscenza scopre i 
valori comuni, riesce a far vivere 
in armonia le differenze, come nel 
contrappunto musicale.

Il cammino della nostra 
Comunità, ieri e oggi, è guidato 
dalla conoscenza della Parola, 
sulla quale sono armonizzati i 
nostri passi.

ANNO 1977

Febbraio 1977

Marzo 1977

Aprile 1977

Socrate
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1996-2006 Parroco dell’Unità Pastora-
le di Cazzago Brabbia e Inzago (Va). 
22/10/2006 Parroco di Vanzago
7/5/2016 Parroco dell’Unità Pastorale di 
Vanzago, Mantegazza e Rogorotto.
Dal 2019 Parroco di Assago.
Dall’Oratorio maschile don Giusep-
pe scrive: “Il mese di Giugno 1977 sarà 
ricordato dai ragazzi come “eccezionale”, 
perché il nostro Tonino verrà consacrato 
Sacerdote. Tutti ricordano con quanta 
dedizione e generosità Tonino ha speso le 
sue vacanze nell’Oratorio feriale e in mon-
tagna, organizzando giochi, partecipando 
alle escursioni e parlando in modo convin-
to e convincente”.

47 anni fa! 
GRANDE FESTA PER L’ORDINAZIO-
NE SACERDOTALE DEL CONCIT-
TADINO ANTONINO MARTELOZZO.
Nasce il 19 Gennaio 1952 a Carcassonne, 
in Francia, da genitori immigrati,  oriun-
di veneti.
A un anno e mezzo, con la famiglia, si tra-
sferisce ad Arluno e dal 1972 a Sedriano.
A 11 anni l’ingresso in Seminario.
L’11 Giugno 1977 è ordinato Sacerdo-
te nel Duomo dal Card. Colombo.
12 Giugno: Prima Santa Messa nella 
nostra Parrocchia.
1977-1987 Vicario a S. Giovanni Bosco in 
Busto Arsizio (Va).
1987- 1996 Vicario a S. Apollinare in Baggio

Dal bollettino don 
Tonino invia pa-
role sentite e com-
mosse per la gran-
de partecipazione 
dei fedeli alla festa 
della sua Prima 
Santa Messa.
Dall’Oratorio. I fe-
steggiamenti a don 
Tonino sono stati 
motivo di gioia, ri-
flessione e verifica. 
Ecco le parole di un 
giovane: “Di fronte a 
questa scelta di uno 
come me, che cosa 
valgo io nella Chie-
sa e nel mondo?!? È 
tempo che cominci a 
spendere la mia vita per qualche cosa per 
cui valga la pena di vivere, uscendo dal gu-
scio del mio egoismo e dei miei piccoli pro-
blemi per dare una mano a chi ne ha dav-
vero bisogno!”
Sia questo seme, giunto a maturazione in 
questa festa, occasione di nuove vocazioni.

Per cinque mesi consecutivi, sull’In-
formatore, il MESSAGGIO INTEGRA-

Luglio-Agosto ‘77
Giugno1977

50° DEL BOLLETTINO PARROCCHIALE

cro per celebrare le S. Messe e contenere 
un numero discreto di fedeli. 
Don Natale, dal cielo, gradisce più una 
costante frequenza ai sacramenti e alla 
chiesa, opere di bene e carità, piuttosto di 
qualsiasi piccolo o grande monumento al 
cimitero.

Don Giuseppe Colombo propone il 
pellegrinaggio per i ragazzi, dopo il 
primo organizzato a Roma per l’Anno 
Santo del 1975.
Meta: Assisi, nel 750° della morte di S. 
Francesco, e Loreto.

Si sta costituendo una Commissione 
Parrocchiale Missionaria, avrà sede in 
un locale del circolo S. Remigio.
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parte per la Sua Terra di Missione. 
L’Uganda!
S. Messa di saluto e consegna del Cro-
cifisso l’11 Novembre, alla presenza di 
tutta la Comunità, in particolare delle 
ragazze e delle giovani.
La commissione missionaria oratoriana con-
tinuerà a mantenere con lei saldi contatti.

La carissima Suor Italina il 15/11 

Dono natalizio della Parrocchia: una 
CAPPELLA A TONDO- MANILA (FI-
LIPPINE). “date e vi sarà dato…”

A quasi mezzo secolo di 
distanza, DIREI UN ANNO 
PARTICOLARE! 
Gli eventi importanti 
accaduti hanno delineato 
nuovi percorsi storici 
e segnato passaggi 
fondamentali anche tra i 
fedeli di Sedriano.

- Aldo Moro rapito in Marzo dalle B.R. Fu 
poi ucciso e il corpo ritrovato il 9/5.
La sua prigionia: i 55 giorni più lunghi e 
bui della Storia d’Italia.
- Il 22/5/1978 entra in vigore la Legge 194. 
Sancisce le Norme per la tutela sociale 
della maternità e l’interruzione volonta-
ria della gravidanza.
- 6/8/1978 muore il S. Padre Paolo VI.
- Il 26/8 elezione di Giovanni Paolo I. 
Resta sul soglio pontificio 33 giorni. È ri-
cordato come “Il Papa del sorriso”.
- 28/9 muore Giovanni Paolo I. 
Luciani sarà l’ultimo Papa italiano.
- 16/10 il Polacco Wojtyla è eletto Ponte-
fice, con il nome di Giovanni Paolo II. Il 
suo Papato è tra i più lunghi della Storia. 

LE DEI VESCOVI AI GIOVANI LOM-
BARDI, dopo l’imponente raduno del 
23/4/1977 allo stadio di S. Siro per la 
“CELEBRAZIONE DELLA VITA”.
È la risposta al tema dominante del-
la società civile, che si vede spaccata 
sull’aborto.
“Ore indimenticabili, non solo per lo stra-
ordinario numero dei partecipanti, ma 
soprattutto per il tono religioso, fervido e 
fraterno. Un esempio di come si possano 
annunciare con fermezza le proprie convin-
zioni senza clamore incomposto, senza vio-
lenze, in modo ordinato e civile, rispettoso 
di tutti. L’esempio è tanto più eloquente e 
prezioso quanto più è raro in questo scorcio 
della Storia d’Italia”.

SALUTO A SUOR TERESINA: Un’al-
tra religiosa, dopo suor Anna, che per 
OBBEDIENZA si trasferisce: accompa-
gnata dal rammarico delle Oratoriane.
Lei, dolce, umile, serena, disponibile e 
amica è un “altro pezzo di Storia” che 
lascia la Comunità.

Ottobre 1977

Novembre 1977

Dicembre 1977

ANNO DEL 
SIGNORE 1978

S. ANTONIO DA PADOVA E S. GIU-
SEPPE. LE DUE STATUE CHE COM-
PLETANO LA CAPPELLA DELLA MA-
DONNA, RISALGONO A TALE DATA. 
SONO SCOLPITE A MANO E LEGGER-
MENTE COLORATE. Provengono dalla 
Val Gardena. 
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Gennaio 1978

Febbraio 1978

Marzo 1978

Giugno 1978

Luglio-Agosto ‘78

Settembre, 
Ottobre, Novembre
Straordinario susseguirsi di 
tre pontecifici: paolo vi, gio-
vanni paolo i, giovanni paolo ii.

DAL MONDO DELLE MISSIONI: DA 
ANDA, UGANDA, SCRIVE SUOR ITA-
LINA. Sono felicissima! Posso conoscere 
gente di tutte le tribù. Tutti mi ripetono: 
”Grazie di essere venuta tra noi”. Poi la 
domanda: “Ti fermi nella nostra missio-
ne?” Ho incontrato le ragazze e le donne 
del catecumenato. Tutte mi hanno applau-
dito, stretto la mano e danzato intorno a 
me! Una donna paralizzata a metà mi ha 
dato un ninnolo di paglia e perline. Fatto 
a mano. Molto bello! ERA TUTTO QUEL-
LO CHE AVEVA! Mi ha detto di inviarlo 
alla mia mamma, come ringraziamento, 
per avermi permesso di stare con loro…
Di fronte a quel gesto, improvvise e sincere 
lacrime di commozione!

ASSEMBLEA CONFRATERNITA SS. 
SACRAMENTO
Si conferma l’adorazione di un’ora al gior-
no da parte degli iscritti, come l’adorazio-
ne del terzo giovedì del mese.
Con il fondo cassa si delibera l’acquisto di 
2 armadi da porre ai lati dell’altare della 
Vergine. Serviranno per deporre reliquie 
e reliquiari.

OPERAZIONE TONDO (Periferia di 
Manila) Inviati L. 2 milioni e mezzo a 
Padre Luigi Colombo per la costru-
zione di una chiesetta. In cambio pre-
ghiere utili per la nostra Comunità.

DISCUSSIONE ACCESA IN CPP circa 
l’opportunità di Circoli Giovanili Condivi-
si. Tempi non ancora maturi…
PESCA DI BENEFICENZA E LOTTE-
RIA pro rifacimento terrazza all’Oratorio 
maschile.
In modo arguto don Davide sottolinea: è 
una pesca di beneficenza, non una svendi-
ta per cessata attività!

PRESENTAZIONE NUOVO CPP. Tra 
le altre cose, nella seduta, si delibera che 
gli Oratori feriali saranno ancora distinti. 
Solo qualche attività in comune… 
65° nella cantoria del Sig. Menescar-
di Enrico. Festeggiato con canti e 
targa ricordo durante la festa della 
mamma, nel teatro.

IN APERTURA LA DICHIARA-
ZIONE DEI VESCOVI ITALIANI 
SULL’ABORTO.
VISTA L’APPLICAZIONE DELLA LEG-
GE 194, ribaditi 10 punti riguardanti il 
DIRITTO A NASCERE.

Ottobre: 5 pellegrinaggi a Torino per 
l’ostensione della S. Sindone.
400 Anni prima. 6 Ottobre 1578, S. Carlo 
con 13 persone inizia, a piedi, il viaggio da 
Milano a Torino per venerare la S. Sindo-
ne. Prima tappa a Sedriano, nella casa del 
parroco Pietro Antonio Homodeo. S. Carlo 
arriva a Torino il 9, permane 7 giorni, poi 
riprende il ritorno.
Nel pomeriggio della festa patronale prima 
giornata dell’anziano e del pensionato: mol-
ta partecipazione!

Novembre, nella seconda domenica, inizia 
la tradizionale festa del ringraziamento.

Dicembre: la nuova Via Crucis in Chiesa. 
14 stazioni più una. Presenti 51 statue in 
tiglio, su basamento, intagliate a mano e 
leggermente colorate.
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Prima S. Comunione

un cibo per non essere sol-
tanto bambini migliori ma 
diventare uomini e donne 
migliori, che assomigliano 
a Lui nella propria vita di 
amore e responsabilità.
È un dono che è cominciato 
domenica 12 maggio e sarà 
sempre disponibile per vi-
vere in comunione con il 
Signore.
Affidiamo a Maria questi 
bambini, con la preghiera 
che lo stupore di questo 
“incontro” li accompagni 
nel loro cammino di fede.
I catechisti di IVa elementare

Dopo un cammino ap-
passionante siamo 
arrivati “all’incon-

tro con Gesù” nella gran-
dezza della celebrazione.
L’ingresso dei bambini ve-
stiti di bianco è stato come 
l’apparire della bellezza e 
il canto sottolineava la gio-
ia e la commozione.
Durante la cerimonia tutti 
i bambini sono stati coin-
volti. Dai loro volti traspa-
riva un’emozione di gioia e 
forse anche un po’ di timo-
re per l’incontro personale 
con Gesù...che come agli 
apostoli, ha donato loro 

Prima S. Comunione… 
e dai loro volti traspariva GIOIA!
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PARROCCHIA Caritas

un piccolo gesto per dire “grazie” alla dedi-
zione e alla generosità di tutte le mamme.
Ed ora siamo pronte per cominciare a pen-
sare al prossimo appuntamento, che sarà 
in settembre  per la giornata del malato e 
dell’ anziano  di cui vi daremo indicazioni 
più dettagliate nei prossimi mesi.

Si avvisa che dal 1° agosto  al 2 
settembre le sedi  della Caritas 
e  del Centro di ascolto  saranno 
chiuse per ferie.

Auguriamo a tutti una buona estate.

Anche quest’anno nel mese di mag-
gio si è voluto dare risalto alla gior-
nata della festa della mamma con 

la tradizionale vendita delle torte in cor-
rispondenza delle S. Messe di sabato 11 e 
domenica 12.
Come sempre la risposta è stata molto 
positiva e i Sedrianesi si sono dimostrati 
puntuali e generosi nell’acquisto .
Il ricavato dell’iniziativa, al netto delle 
spese, è stato di € 870. Questa cifra verrà 
dedicata particolarmente ai bisogni delle 
mamme da noi assistite, che molto spesso, 
per mancanza di risorse, trascurano i pro-
pri bisogni (anche sanitari e magari urgen-
ti) per favorire la famiglia. Anche questo è 

Un gesto di solidarietà: 
il modo migliore per 
festeggiare la mamma!
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SULLE ORME DEL GRANDE SANTO di Massimo Musicò

Una media giornaliera di 11.525 
passi: oltre 10 km a piedi. E di 
8 piani di scale tutti i giorni 

tra gradini di abbazie, scalinate infinite 
e salitoni medioevali, ma anche di hotel 
senza ascensori. Ecco il reportage del mio 
orologio smart sulla settimana di pelle-
grinaggio in Francia appena conclusa. 
Un piccolo tour de force. Presenti 30 se-
drianesi, molti dei quali erano già venuti 
in Terra Santa: viaggiatori esperti e pel-
legrini disciplinati, quasi di professione, 
in un percorso ascetico rivolto verso l’Alto 
perché anche l’anima ha bisogno di essere 
alimentata. 
Meteo favorevole, niente pioggia, spesso 
il sole, e appena il fastidio di un vento 
freddo i primi giorni. Devo notare che in 
questi ultimi anni in cui non sono andato 
nel Paese di là delle Alpi, ho ritrovato la 
cucina francese pressoché ferma a quella 
degli anni ’80. Con l’esclusione dei vini, 
de toute évidence, e col ricordo particolare 
di uno champagne rosa, dal perlage in-
téressant. Addirittura, sono rimasto colpi-
to dalla disorganizzazione dei musei. Loro 

fermi alla grandeur che fu e noi invece 
evolutissimi nel cibo e pure nella organiz-
zazione dei musei. Insomma, seppur que-
sto è vero, la Francia è rimasta per tutto 
il resto quel Paese straordinario, bellis-
simo et magnifique! Per l’ennesima volta 
torno a casa con il piacere del soggiorno 
e dell’ospitalità dai nostri cugini che, in 
materia, rimangono il primo paese per tu-
rismo al mondo. Lo splendore dei palaz-
zi, dei borghi medioevali, dei monasteri, 
le abbazie e le cattedrali, i tesori dell’arte 
hanno fatto di questo pellegrinaggio un 
momento importante e indimenticabile 
della nostra vita. Anche questa volta il 
viaggio è stato organizzato alla perfezio-
ne e il tour ben pensato nelle varie tappe. 
Merci beaucoup! 
Certamente, in Francia devi farne di chi-
lometri per vedere i tesori che ospita nel 
suo territorio: armati di valigie alle 8 di 
mattina è il bonjour quotidiano.  Allora, 
il filo comune non poteva che essere quel-
lo dei Santi e il contestuale fiorire delle 
grandi cattedrali gotiche nel Medioevo. 
In quella Francia esplode un certo Ri-

Pellegrini di San Remigio
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nascimento forte dalla modernizzazione 
dell’architettura delle grandi costruzioni. 
La Francia sulla spinta delle nuove catte-
drali, abbazie, monasteri e castelli diven-
ta il Paese più ricco e potente d’Europa. 
Persino il re pensa di splendere come il 
sole per tanta grandezza. Dalla vertica-
lizzazione delle linee, alle colonne altissi-
me, al nuovo arco portante che sostituisce 
quello romano, lungo le pareti delle chiese 
gotiche si aprono enormi vetrate, grandis-

simi rosoni agli ingressi, che raccontano 
le scene sacre più importanti della Bibbia. 
Il blu cobalto è il colore portante di questi 
mosaici di vetro alimentati da tanta luce 
esterna. Nel nostro percorso, si ripropo-
nevano scenari pressoché identici, catte-
drali sempre più alte e imponenti, così da 
impressionare ogni cristiano. Il Santo del 
luogo primeggia sulla guglia più alta, e lo 
sguardo dell’osservatore è sempre punta-
to col naso all’insù. 
Chambéry è la prima tappa, nella Savo-
ia. La città di origine romana era la capi-
tale del ducato dei Savoia, poi sostituita 
da Torino nel 1563. Nel 1860 fu ceduta da 
Vittorio Emanuele II insieme ai territori 
d’oltralpe alla Francia in cambio dell’aiuto 

francese nella seconda guerra di indipen-
denza. Sciamberi è una città bellissima, 
ben curata, con un castello imponente e 
una cattedrale dove abbiamo la fortuna di 
celebrare la prima Messa. 
Arriviamo a Digione di sera, e abbiamo 
giusto il tempo di una passeggiata serale 
per uno dei più grandi centri storici del 
mondo. La mattina si parte per Reims, 
il luogo regale e simbolico più importante 
di Francia. San Remigio qui battezzò il 
re dei Franchi, Clodoveo. Da allora nella 
cattedrale vennero incoronati quasi tutti i 
re francesi. A San Remigio si deve la con-
versione di una intera nazione, per que-
sto la città porta il suo nome. Ma San Re-
migio è anche il santo di Sedriano, paese 
quindi legato alla città francese. Il fascino 
di pregare sulla tomba del proprio Santo 
dà al viaggio un valore aggiunto. Se poi 
hai anche la fortuna di celebrare la Mes-
sa nella Basilica dove il tuo Santo riposa, 
hai compiuto da pellegrino una missione 
straordinaria. 
A Parigi ci fermiamo due giorni. La cit-
tà è sempre bellissima. La cattedrale di-
strutta dall’incendio è ancora chiusa e di 
lontano si capisce quanto i lavori da fare 
siano tanti. Ma qui son convinti di farcela 
entro l’8 dicembre prossimo venturo, ad 
appena cinque anni da quel maledetto in-
cendio. Lucia, la guida parigina, ci porta 
a visitare il parco del Palazzo del Lussem-
burgo, odierno Senato della Repubblica, e 
via su e giù per le vie della capitale. La 
città è in fervore per gli imminenti giochi 
olimpici. Ci fermiamo alla Cappella del-
la Madonna della Medaglia Miraco-
losa: qui i fedeli fanno tappa ogni anno 
sempre più numerosi. In questo luogo è 
nato il culto della Medaglia Miracolosa. 
L’altare è splendido, la statua di Maria 
occupa tutta la scena. E abbiamo anche il 
privilegio di celebrare la Messa.
Pausa hotel e via si riparte per la Torre 
Eiffel, da lì vicino partono i battelli turi-
stici per vedere la capitale, dans la soiréè, 
coi suoi palazzi illuminati. 



30

SULLE ORME DEL GRANDE SANTO di Massimo Musicò

Mattina seguente visita a Montmatre. I 
gradini da fare secondo Lucia sono 222, 
ma a me paiono 2.222. Provo a suggerire 
l’idea di salire con la piccola funivia, ma 
mi accorgo che il gruppo è già lanciato in 
corsa per vincere la salita. E va beh, mi 
toccano sti 22.222 scalini. Giuro che li ho 
contati…
Lassù lo spettacolo vale tutta la fatica di 
quei tanti gradini. Si vede l’intera Parigi, 
la torre di ferro, la cattedrale, i gratta-
cieli, ecc. La basilica del Sacro Cuore, 
dove celebriamo la Messa,  diventa il cen-
tro di ritrovo di artisti e musicisti di tutto 
il mondo che fanno di Parigi la capitale 
mondiale della vita bohemien della Belle 
Époque. Basta il vicino Moulin Rouge a 
caratterizzare il quartiere più libertino 
della città.
Pomeriggio: visita ai tesori del Museo 
d’Orsay, simbolo dal caos organizzato di 
un percorso museale inesistente. Che con-
fusione!
Absurde!
Oliviero è l’autista, bravo e professio-
nale, che ci regala uno splendido tour per 
le vie della capitale. 
Au revoir, Paris!
Direzione Chartres, la capitale delle 
vetrate a mosaico: splendida la cattedrale 
con le sue vetrate immense e sculture. Ab-
biamo la possibilità di celebrare la Messa 
nella cripta, lunga più di centro metri. 
Si parte per il nord, direzione Norman-
dia. La visuale è quella di campi immensi 
coltivati a colza, fioriti di giallo. Le caset-
te sono belle e curate, molto particolari. 
Entriamo col pullman in una area chiusa 
al traffico, riservata a un piccolo villaggio 
fatto di soli hotel, tra cui il nostro. Tutti 
senza ascensore, quasi a prepararti per 
la camminata sul monte. Gli unici mezzi 
che passano sono le navette che portano 
al monte di San Michele. Lo spettacolo è 
appena iniziato. Dopo la cena, ci incam-
miniamo nei 2 km che separano l’isolotto 
dalla terra ferma. La passerella permette 
l’ingresso anche con l’alta marea. Il monte 

è illuminato e allo spettacolo del colosso si 
aggiunge quello delle luci di sera. 
La mattina rifacciamo a piedi il percorso 
e iniziamo la salita al contrario, da sini-
stra. Il monte si eleva per 92 metri. 
Arriviamo così più facilmente all’ingresso 
della abbazia, ma si vede che l’organizza-
tore è lo stesso del museo d’Orsay. Il caos 
è anche qui la regola d’ingresso. La sta-
tua dell’arcangelo Michele, coperta 
d’oro, è nel punto più alto a 170 
metri. Ogni angolo dell’abbazia è 
uno spettacolo. Ogni parte riserva 
qualche stanza particolare. Im-
pressionante la stanza delle colon-
ne, così immense per partecipare al 
sostegno della chiesa soprastante. 
La messa è celebrata da don Luca 
in una piccola chiesa  dedicata a 
San Pietro, appena fuori l’ingresso. 
Questo Santuario è una mera-
viglia. 
Partenza per Tours, bellissima 
città con le sue chiese e antichi 
palazzi amministrativi. Ma so-
prattutto è l’ora di un altro grande 
santo, che riposa qui: San Marti-
no. E di nuovo, come per Sedriano, 
il collegamento va a San Martino 
Siccomario, Pavia, dove il giovane 
visse per qualche anno. Infatti, la 
chiesa locale conserva diverse reli-
quie. La statua del Santo è posta 
alla cima della cupola della chiesa 
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a lui dedicata. 
Soggiorniamo al Grand Hotel di Tours, 
un albergo che si è fermato agli anni ’30 
del 900. Un hotel perfetto per un film di 
Kubrik. 
Alle 8 partiamo per Nevers, in pieno cen-
tro della Francia. La città fu scelta dalla 
piccola Bernadette di Lourdes per il 
suo convento di suore della carità. Dopo 
9 anni dalle apparizioni, è questa la deci-
sione che la piccola occitana vuole per la 
propria vita. Vivere da povera, fra poveri, 
per i poveri. Nel convento viene accolta in 
modo molto severo. La madre superiora 
le permette di parlare per un’ultima vol-
ta delle apparizioni davanti a 300 sorel-
le. Poi, per il resto della vita, la ragazza 
non potrà più raccontare nulla. Votata 
al silenzio. In quella sala dove avviene 
l’incontro, don Luca celebra la messa. 
Quando Bernadette diventa suora, non 
riceve il “foglio di via”, al contrario delle 
sorelle. Ovvero, la missione che ogni suo-
ra consacrata ha come obiettivo. Le cro-

nache riportano un 
grande dolore della 
piccola Bernadette, 
che decide così di 
diventare infermie-
ra del convento. Là 
si prenderà cura dei 
malati, dei peggiori, 
fin quando uno dei 3 
letti disponibili non 
diverrà il suo stesso 
di malattia e di mor-
te. La scelta di ob-
bedire, di dedica-
re la vita agli altri 
e ai poveri saranno 
il motivo di beatifi-
cazione proprio per 
la santità della sua 
vita cristiana. Fu 
seppellita per 46 
anni nella cappella 
di San Giuseppe fra 
gli orti del convento. 

Quando fu traslata, la salma era intatta. 
La Santa riposa in una cappella a lei de-
dicata, e dalla teca si vede bene il viso. 
La suorina di Nevers accenna un sor-
riso dolce, con il rosario fra le mani 
strettissime in preghiera. La visione 
del Paradiso sul punto di morte prevale 
sul dolore dei suoi 35 anni di vita duris-
simi. Di sicuro è presente Maria, venuta 
a prenderla. Ma quel sorriso è anche per 
Noi, perché il Paradiso esiste e ci aspetta. 
Ultimo hotel. E sveglia presto, colazione 
ore 6.30. Partenza prima delle 8. Dire-
zione Cluny, non lontano dal confine ita-
liano. Una grande abbazia e un convento 
di suore chiudono il nostro pellegrinaggio. 
Cominciamo dalle suore di San Giusep-
pe, che ci aspettano per la Messa nella 
loro chiesetta. Ci accolgono con un gran 
sorriso, molto ospitali e partecipano an-
che loro alla messa di don Luca. 
La visita prosegue nella abbazia, enorme 
e splendida. Ultima fatica del tour de for-
ce. Questo monastero è importantissimo, 
perché qui si intuisce l’importanza di un 
giorno dedicato alla commemorazione 
di tutti i morti, che viene istituito il 2 
novembre nel calendario liturgico 
all’alba dell’anno 1000. 
Si torna a casa, migliori e felici: la matu-
razione spirituale compie col pellegrinag-
gio passi da gigante.  
À la prochaine fois, ma belle France.
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Domenica 21 aprile
Il Corpo Musicale
Sedrianese
inaugura la 
nuova divisa

I nostri ragazzi che hanno partecipato alla tradizionale Fiaccolata in
apertura del mese dedicato a MARIA

Mese di maggio: Recita del S. Rosario

VITA PARROCCHIALE
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Domenica 21 aprile
Il Corpo Musicale
Sedrianese
inaugura la 
nuova divisa

I nostri ragazzi che hanno partecipato alla tradizionale Fiaccolata in
apertura del mese dedicato a MARIA

Mese di maggio: Recita del S. Rosario

Domenica 5 maggio 2024 Tutti in bicicletta con le mamme, verso Cascina Durazzo

Applausi ai 
gruppi teatrali
“Mama tra insema
& Company”   
e “La Nuova Lepanto”

Animatori in oratorio 
e con l‘Arcivescovo!!!
...la giusta carica per

partire con
 l‘Oratorio Estivo
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Sono tornati alla casa del Padre
Carrettoni Costante 	 di anni 90
Moron Sigisfredo 	 di anni 66
Pedretti Rino 	 di anni 88
Baroni Virginia 	 di anni 87
Boretti Teresita	  di anni 100

Lampade del mese

Olivieri Gigino 	 di anni 85
Singhi Maria Luisa 	 di anni 82
Busnelli Giuseppe Marco 	 di anni 85
Chinello Danila 	 di anni 69
Guadrini Giuseppe 	 di anni 64

Sono nati alla grazia di Dio
Curioni Edoardo di Marco e Mazzardi Cristina Rosa
Scolari Stella di Riccardo Agostino e Minardi Angela
Capocefalo Daniele di Mario e Tamburo Nadia
Gjura Isabel di Astrit Gjura e Elona Gjura
Gjura Chloe di Astrit Gjura e Elona Gjura
Caputo Thomas di Fabio e Ida Romano
Caputo Aurora Maria di Fabio e Ida Romano
Acuna Acuna Kristel Elizabeth di Acuna CifuentEs Karla Elizabeth
Caizachana Jara Giancarlo di Caizachana Torres Juan Carlos e Jara Gujevara Paola del Rocio
Mamani Ore Tirza Illari di Mamani Vilca Elmer Armando e Ore Gutierrez Giorgina Madeley
Pierro Beatrice di Antonio e Labella Maria Monica
Escobar Romero Jairo Arturo Dayiro di Diego Arturo Escobar Atuncar e Karla Michael Romero Cavero
Escobar Romero Carlos Arturo Gaelo di Diego Arturo Escobar Atuncar e Karla Michael Romero Cavero
Itri Lucia di Simone e Fioretto Arianna
Mettica Guido di Lorenzo e Tunesi Chiara

Hanno formato una nuova famiglia
Esposito Salvatore Raffaele con Crespo Diaz Ariana Annelise
Onorati Pietro con Tassinari Ramona

Santissimo
Beltrami Luigi - Dell’Oro Giovanni
Fiorentino Carmine
Zia Mina

Madonna
Lazzaroni Attilio e Ranzani Vittorio
Fam. Busnelli e Beretta
Fam. Vaghi e Magistrelli
Invernizzi Donatella e Pietro

Grotta
Pigliafreddo Emanuele e Giovanni
Origgi Angela - Castiglioni Enrica e Angelo
Pogliaghi Luigi - Previtali Rita Livia
Curioni Amalia ed Enrico
Corazza Gavino

Crocifisso
Beltrami Edvige

S. Antonio
Comerio Luigia e famiglia

S. Rita
Per una intenzione

In chiesetta San Bernardino
Bollini Gaetano e Caggiano Beatrice
Valigi Francesca e Cerina Gianfranco

ANAGRAFE
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1 sab S. Giustino

Gruppo famiglie

2 dom II DOPO PENTECOSTE

PROCESSIONE CORPUS DOMINI

h. 11:00 S. Messa con consegna Mandato agli 
Animatori

3 lun Ss. Carlo Lwanga e compagni

Incontro preparazione battesimi

4 mar

5 mer S. Bonifacio vescovo e martire

6 gio S. Norberto, vescovo - S. Gerardo di Monza

7 ven SACRATISSIMO CUORE DI GESU’

Primo venerdì del mese Adorazione

I TURNO ANIMATORI MONTANINA

8 sab Cuore Immacolato della B. Vergine Maria

I TURNO ANIMATORI MONTANINA

9 dom III DOPO LA PENTECOSTE

h. 16:00 Battesimi

I TURNO ANIMATORI MONTANINA

10 lun Inizio Oratorio Estivo

11 mar S. Barnaba

12 mer

h. 20:30 inizia S. Messa al cimitero

13 gio S. Antonio di Padova,  
sacerdote e dottore della Chiesa

14 ven

15 sab B. Clemente Vismara, sacerdote

16 dom IV DOPO PENTECOSTE

17 lun II settimana Oratorio Estivo

18 mar S. Romualdo

19 mer Ss. Gervasio e Protazo martiri

h. 20:30 S. Messa al cimitero

20 gio

h. 21:00 Adorazione eucaristica

21 ven S. Luigi Gonzaga, religioso

Incontro decani

22 sab S. Paolino di Nola, vescovo – Santi Giovanni 
Fisher vescovo e Tommaso Moro martiri

Incontro decani

23 dom V DOPO PENTECOSTE

CAMMINATA DEL CUORE - GRUPPO 
MISSIONARIO

Tornei decanali animatori

24 lun NATIVITA’ DI SAN GIOVANNI

III settimana Oratorio Estivo

25 mar

26 mer S. Cirillo di Alessandria –  
S. Josemaria Escrivàde Balaguer

h. 20:30 S. Messa al Cimitero

h. 21:00 Adorazione animatori e giovani

27 gio S. Arialdo

h. 21:00 Adorazione eucaristica

h. 21:00 Adorazione animatori e giovani

28 ven S. Ireneo, vescovo e martire

29 sab SS. PIETRO E PAOLO, APOSTOLI

30 dom VI DOPO PENTECOSTE

Giornata per la carità del Papa

CALENDARIO INIZIATIVE
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CALENDARIO INTENZIONI
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Anche se sono riportate solo le S. Messe in cui sono presenti delle intenzioni,  
le celebrazioni si svolgeranno nei giorni feriali nella chiesa parrocchiale  

alle ore 8.30 e alle ore 18.30.
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	 Redazione:	 Maria Teresa Olgiati, Elisabetta Luraghi, Don Angelo Radaelli
	 Recapito:	 redazione de “La Facciata”; Via Magenta 4, 20018, Sedriano (MI)
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Bollettino mensile di informazione 
della Parrocchia S. Remigio in Sedriano (MI)

Per eventuali aggiornamenti al calendario, 
consultare il foglio settimanale delle iniziative.
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Informazioni

Oratorio Sedriano 
e Vittuone

Oratorio S. Luigi 
Sedriano

Rimaniamo connessi con

oratorio_sedriano

via Magenta, 4 - 20018 Sedriano (MI) 
www.chiesadisedriano.it - Telefono: 02 901 11 064
parrocchiadisedriano@gmail.com 
oratoriosedriano.segreteria@gmail.com

Parrocchia di San Remigio Vescovo

NUMERI UTILI
Don Luca Fumagalli
Parroco
Tel. 02 901 11 064
Don Angelo Radaelli
Vicario parrocchiale
Tel. 379 23 43 936
Suore
Tel. 353 46 97 465
Gruppo Missionario
Tel. 379 14 79 014
Gruppo Caritas
Tel. 375 8420 486
cda.sedriano@gmail.com
Centro di ascolto Caritas
attivo il martedì dalle 
14.30 alle 16.30
Tel. 375 8420 486
Cine Teatro Agorà
Tel. 02 901 10057

SEGRETERIA 
Tel. 02 901 11 064
Lun-Ven	 9:15 – 12:00
Mercoledì	 16:00 – 18:00
Sabato	 10:00 – 12:00

SEGRETERIA ORATORIO
Tel. 379 23 43 936
Mercoledì	 16:45 – 18:30
Venerdì	 16:45 – 18:00

ORARI CELEBRAZIONI

Chiesa parrocchiale
prefestivo 	 ore 18
festivo	 ore 8, 11 e ore 18  
feriale periodo estivo	
	 ore 8.30 e ore 18.30 

B. V. Maria dei sette 
dolori in Roveda
festivo 	 ore 9.30

Chiesetta S. Bernardino
aperta tutte le mattine 
Feriali periodo invernale 	  
	 S. Messa ore 8.30 e 18

Cappella del cimitero
mercoledì ore 20.30 
giugno, luglio e agosto

CARITAS 
RITIRO INDUMENTI
Ogni primo giovedì del 
mese dalle 14:30 alle 17:00
6 giugno
4 luglio
5 settembre

CELEBRAZIONE
SACRAMENTI
Battesimi
si celebrano una domeni-
ca al mese secondo calen-
dario; incontro per geni-
tori, padrini e madrine: 
ogni lunedì che precede la 
domenica del Battesimo 
alle ore 21.00

Matrimoni
presentarsi al Parroco un 
anno prima

Confessioni
sabato e vigilie, dalle 
15.30 alle 17.30

Sul canale You Tube
Oratorio Sedriano e 
Vittuone
vengono trasmesse
in streaming
tutte le celebrazioni
prefestive e festive.

messe su 
YouTube

Oratorio Sedriano 
e Vittuone



CASA FUNERARIA
a BAREGGIO (MI)
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